
XXXIII Domenica del T. O. Anno A 

19 Novembre 2023 
<< Sei stato fedele nel poco, prendi parte alla gioia del tuo padrone.>> 

 

Dal libro dei Proverbi 31,10-13.19-20.30-31 

Una donna forte chi potrà trovarla? Ben superiore alle 

perle è il suo valore. In lei confida il cuore del marito e 

non verrà a mancargli il profitto. Gli dà felicità e  non 

dispiacere per tutti i giorni della sua vita. Si procura lana 

e lino e li lavora  volentieri con le mani Stende la sua 

mano alla conocchia e le sue dita tengono il  fuso. Apre le 

sue palme al misero, stende la mano al povero. Illusorio è il fascino e fugace la 

bellezza, ma la donna che teme Dio è da lodare. Siatele riconoscenti per il frutto 

delle sue mani e le sue opere la lodino alle porte della città. 

Parola di Dio. 

Salmo Responsoriale Dal Sal 127 (128) 

R. Beato chi teme il Signore. 

Beato chi teme il Signore 

e cammina nelle sue vie. 

Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 

sarai felice e avrai ogni bene. R. 

La tua sposa come vite feconda 

nell'intimità della tua casa; 

i tuoi figli come virgulti d'ulivo 

intorno alla tua mensa. R. 

Ecco com'è benedetto 

l'uomo che teme il Signore. 

Ti benedica il Signore da Sion. 

Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 

tutti i giorni della tua vita! R. 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési 5,1-6 

Riguardo ai tempi e ai momenti, fratelli, non avete bisogno che ve ne scriva; 

infatti sapete bene che il giorno del Signore verrà come un ladro di notte. E 

quando la gente dirà: «C'è pace e sicurezza!», allora d'improvviso la rovina li 

colpirà, come le doglie una donna incinta; e non potranno sfuggire. Ma voi, 

fratelli, non siete nelle tenebre, cosicché quel giorno possa sorprendervi come un 

ladro. Infatti siete tutti figli della luce e figli del giorno; noi non apparteniamo 

alla notte, né alle tenebre. Non dormiamo dunque come gli altri, ma vigiliamo e 

siamo sobri. 

 Parola di Dio. 

 



Alleluia, alleluia. 

Rimanete in me e io in voi, dice il Signore, chi rimane in me porta molto frutto. 

Alleluia. 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 25,14-30 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Avverrà come a un 

uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi 

beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo le 

capacità di ciascuno; poi partì. Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti 

andò a impiegarli, e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva 

ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo 

talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. 

Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro. 

Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, 

dicendo: "Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri 

cinque". "Bene, servo buono e fedele - gli disse il suo padrone -, sei stato fedele 

nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone". 

Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: "Signore, mi hai 

consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due". "Bene, servo buono e 

fedele - gli disse il suo padrone -, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su 

molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone". Si presentò infine anche colui che 

aveva ricevuto un solo talento e disse: "Signore, so che sei un uomo duro, che 

mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura e 

sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo". Il padrone 

gli rispose: "Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove non ho seminato e 

raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e 

così, ritornando, avrei ritirato il mio con l'interesse. Toglietegli dunque il talento, 

e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà 

nell'abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. E il servo 

inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti"». 

Parola del Signore. 

Professione di fede 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito 

Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per 

mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno 

della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 

mori e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 

cielo, siede alla destra del  Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 

vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è 



Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è 

adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una 

santa cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà.     Amen. 

 

Preghiera dei Fedeli 

C. Fratelli e sorelle, la Parola di Dio ci sprona ad assumerci le responsabilità che 

la vita ci pone dinanzi con entusiasmo e saggezza. Imploriamo il Signore perché 

elargisca la grazia necessaria a fare della nostra vita un dono d’amore verso i 

fratelli. Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore. 

 

1. Ti ringraziamo Signore per averci donato la Chiesa, Tuo mistico Corpo, donaci 

di partecipare alla santa Liturgia e vivere in comunione con i nostri fratelli, in 

modo particolare i più poveri: coloro che non hanno il necessario per vivere, per 

coloro che sono poveri nella vita affettiva, perché tradita dal proprio coniuge, i 

figli orfani perché i genitori hanno scelto di essere loro amici, per coloro che 

sono costretti a lasciare per proprie case e il loro paese, a coloro che subiscono 

ogni tipo di violenza, per gli operatori di giustizia e di verità che sono 

perseguitati e violentati e tanti altri come gli ammalati e gli anziani soli, 

preghiamo. 

2. Signore ti preghiamo perché i responsabili delle Nazioni e chi costruisce armi 

si fermi davanti al dolore dell'umanità e converta pensieri, capacità e risorse per 

promuovere vita e progresso, preghiamo. 

3. Perché ognuno possa avere un lavoro dignitoso e stabile e, nel giusto 

adeguamento, tutti possano vivere dell’opera delle proprie mani, preghiamo.  

4. Dona Signore la tua luce e pace eterna a tutti i nostri fratelli e sorelle defunti. 

(In particolare ricordiamo in questa Santa Messa N.N.) Preghiamo: 

 

C. Fin dalla creazione del mondo tu affidi all’uomo la custodia e il progresso 

dell’opera delle tue mani: ti abbiamo rivolto le nostre preghiere consapevoli della 

fragilità umana; tu dona il cento per uno ai nostri propositi di bene. 

 Per Cristo nostro Signore.  Amen. 

 

 

 

 

 



   AVVISI 

 

1. Incontro dei catechisti ed educatori medie e superiori: Lunedì 20 

novembre ore 21, nel salone del pellegrino. 

2. Commissione liturgica: Martedì 21 novembre ore 21 in canonica. 

3. Ritiro di Avvento per le superiori di Spezzano e Fiorano a Baggiovara: 

sabato 25 e domenica 26 novembre. 

4. Oratorio per i bambini delle elementari: domenica 26 novembre dalle 15 

alle 17,30. 

5. Incontro gruppo Carlo Acutis: domenica 26 novembre ore 16 nel salone 

del pellegrino.  

6. Dal 27 novembre alle ore 17 al 30 novembre ore 14.30 presso la parrocchia 

di santa Teresa a Modena saranno presenti le reliquie di santa Teresa di Lisieux 

e dei suoi genitori i santi Zelia e Luigi Martin. (Programma in bacheca). 

7. Dal 29 novembre inizio della novena dell’Immacolata: nei giorni feriali la 

santa Messa della sera in santuario sarà spostata alle ore 20,30. 

8. Incontro Giovani: Salute mentale: tra psicologia e religione. Interviene 

don Luca Balugani (psicologo e psicoterapeuta): Venerdì 1 dicembre ore 21 nel 

salone del pellegrino.  

9. RITIRO DI AVVENTO in Santuario guidato da p. Serafino Tognetti: 

sabato 2 dicembre 2023 dalle 15.30 alle 20. Ore 15.30: ora media; ore 15,45:  

1° meditazione; ore 16,30 adorazione Eucaristica e Confessioni; ore 17,30: 2° 

Meditazione; ore 18,30: santo Rosario; ore 19: santa Messa. Il ritiro e rivolto a 

tutti: dai 17 anni in su. Il santuario sarà riscaldato.  

10. Don Antonio saluterà la comunità parrocchiale nelle sante Messe festive 

della prima domenica di Avvento da sabato 2 dicembre e nelle Messe del 3 

dicembre e farà l’ingresso a Pavullo venerdì 8 dicembre (solennità 

dell’Immacolata Concezione della B. V. Maria) nella chiesa dei frati (di fianco 

l’ospedale di Pavullo) alle ore 16. Per questo motivo la santa Messa delle ore 

17,30 in Santuario a Fiorano sarà sospesa.  

11. Domenica 3 dicembre ore 10,45 foto ricordo con don Antonio nell’ultima 

rampa di scale verso il Santuario, per chi lo desiderasse. 

12. Venerdì 8 dicembre orario celebrazioni della solennità: ore 8 in 

Parrocchiale, ore 9,30 e 11 in Santuario. 

13. Ingresso di don Roberto Montecchi, nuovo Parroco-Rettore: sabato 16 

dicembre ore 19 in Parrocchiale.  

14. Monastero Wi-Fi Modena: in bacheca esposto il programma annuale per 

la sezione di Modena. Monastero Wi-Fi è una esperienza di preghiera e catechesi 

per chiunque volesse approfondire la dottrina della fede.  
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